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gio in occasione del ballottaggio due elettori allega-
rono, senza però offrirne prova : che gli elettori di 
Canapiglia d'Orcia e di Pian Castagnaio nella sezione 
di Abbadia, non fossero intervenuti alla votazione at-
tesa la caduta della neve ; che inoltre nella sezione di 
Sarteano non furono trasmessi agli elettori i certificati 
della rispettiva loro comprensione nelle liste elettorali 
a termini dell'articolo 61 della legge elettorale; e che 
infine nei certificati rilasciati dal sindaco di Chiusi 
fosse bensì indicata la prima convocazione del collegio 
elettorale pel 4 marzo, ma non si fosse mandato l'av-
viso individuale agli elettori per annunziare il ballot-
taggio ed il nome dei candidati. 

Per quanto si tratti di semplici allegazioni punto 
non giustificate, e che anzi nello stesso verbale risul-
tano in parte espressamente contraddette dai presi-
denti delle rispettive sezioni, tuttavia l'ufficio non ha 
mancato di portare il suo esame su tali proteste. Per 
ciò che riguarda gli elettori di Campiglia d'Orcia e di 
Pian Castagnaio, i quali pel cadere della neve non po-
terono recarsi al luogo della votazione, è evidente che 
se alcuni elettori non vogliono o non possono per 
forza maggiore intervenire alla votazione, la legge 
elettorale non ne fa dipendere la nullità dell'elezione ; 
e l'ufficio, informandosi ai precedenti della Camera, ha 
avvisato in tal senso. 

Quanto alla trasmissione dei certificati di compren-
sione nelle liste, P articolo 61 della legge elettorale è 
stato sempre interpretato nel senso, che gli elettori 
hanno diritto di ritirare dal sindaco il certificato ; ma 
non è imposto al sindaco il gravoso obbligo di man-
darlo a ciascuno degli elettori. La legge elettorale a 
questo riguardo è esplicita, giacche l'articolo 61 dice : 
« gli elettóri riceveranno, ecc.,» e tanto meno è questa 
pena di nullità di elezione. 

Finalmente quanto alla conoscenza del giórno del 
ballottaggio, essa non deve risultare dall' avviso indi-
viduale da trasmettersi agli elettori, ma trovasi in pre-
visione fissata nello stesso decreto di convocazione 
del collegio elettorale, a termini dell'articolo 92 della 
legge elettorale. 

Per queste ragioni l'ufficio mi incarica di proporvi 
la convalidazione dell' elezione del cavaliere Giacomo 
Servadio a deputato del collegio di Montepulciano. 

(È approvata.) 
PRESIDENTE. Invito l'onorevole Carbonelli a riferire 

intorno ad un'elezione. 
CARBONELLI, relatore. In nome dell'ufficio II ho 

l'onore di riferire intorno all'elezione del collegio di 
Tricase. 

Questo collegio è composto di otto sezioni. Gli elet-
tori iscritti sono 972. Nel primo scrutinio i votanti fu-
rono 323, ed i voti si ripartirono nel modo seguente : 

Al signor Acclavio Pietro 226 ; al signor Panzera 
Giovanni 42; al signor Resci Vincenzo 40; voti dispersi 
14; voto nullo 1, 

Nessuno dei candidati avendo ottenuto il numero di 
voti voluto dalla legge, si procedette al ballottaggio 
fra i signori Acclavio e Panzera. 

In questa seconda votazione il signor Acclavio .ot-
tenne 229 voti ed il signor Panzera 41. 

Le operazioni furono tutte regolari ; però vi è una 
protesta di un elettore, la quale non è legalizzata. 
L'ufficio non volle nemmeno sentirne la lettura, ma io 
l'annuncio alla Camera solamente per informarla di 
tutto ciò che riguarda quest'elezione. 

Yi è un'altra cosa da osservare, ed è che nella se-
zione di Alessano gli elettori iscritti sono 84 ed i vo-
tanti furono 31 ; ma l'ufficio invece di dire che i votanti 
erano 31 e gli elettori iscritti 84, scrisse che gli elet-
tori erano 31. Però essendo questo un errore materiale, 
e non essendovi alcuna protesta, non può avere la me-
noma influenza sulla validità dell'elezione. 

Non essendovi altro da osservare, l'ufficio ad una-
nimità vi propone la convalidazione di quest'elezione 
nella persona del signor Pietro Acclavio. 

CATUCCI. Vorrei sapere il contenuto della protesta. 
CARBONELLI, relatore. È semplicissimo ; dice che co -

loro i quali sostenevano la candidatura del signor Ac-
clavio si diedero molto moto per influire sopra questa 
elezione ; non dice altro. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, le conclu-
sioni proposte dal signor relatore per la convalidazione 
della elezione del signor Acclavio a deputato del col-
legio di Tricase, sono approvate. 

(Sono approvate.) 
DE BLASIO SCIPIONE, relatore. A nome del V ufficio 

ho l'onore di riferire alla Camera sulla elezione del 
collegio di Cento. Questo collegio, diviso in 3 sezioni, 
ha 736 elettori inscritti. 

Al primo scrutinio intervennero 254 votanti, ed i 
voti furono così distribuiti : 

Al cavaliere avvocato Francesco Borgatti 246 ; voti 
dispersi 7 ; nulli 1. 

Avendo il signor Borgatti ottenuto più del terzo 
degli elettori iscritti, e più della metà dei votanti, fu 
proclamato deputato. Le operazioni tutte furono re-
golari, ne vi è protesta alcuna. Debbo far notare alla 
Camera, che il signor Borgatti non avrebbe raggiunto 
più del terzo degli elettori iscritti, se non fossero stati 
tolti gli elettori morti all'epoca della elezione. Ma è 
opinione non contestata che i morti si debbano to-
gliere dal numero degli elettori iscritti, e questa opi-
nione è avvalorata dai precedenti della Camera, ep-
però l'ufficio Y per mezzo mio vi propone ad unani-
mità la convalidazione della elezione del collegio di 
Cento, nella persona del signor Borgatti. 

(È approvata.) 
PRESIDENTE. Sarà l'onorevole Borgatti iscritto nella 

categoria generale dei deputati impiegati, come segre-
tario generale al Ministero di grazia e giustizia. 

REGA, relatore. In nome del VI ufficio ho l'onore di 


